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  L’anno duemilaventidue addì ventotto del mese di Dicembre alle ore 18.00 , in 

seguito a regolare avviso scritto si è riunito il Consiglio Comunale, presso la Sala Consiliare, sotto 

la presidenza del Sig. Dott. Ing. Giovanni Corbo - Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale 

Dott. Giorgio Ricci  

 

 

I Consiglieri presenti risultano dal seguente prospetto : 
 
Nominativo Carica Pres. Nominativo Carica Pres

. 

Dott. Ing. Giovanni Corbo Sindaco SI Calafà Luciano  Consigliere SI 

Blumetti Giuseppe Vicesindaco SI Tenconi Greta Carolina  Consigliere SI 

Zarini Sara Assessore SI Bonalli Marco  Consigliere SI 

De Alberti Paola  Assessore SI Dal Secco Nadia Vittoria  Consigliere SI 

Brazzorotto Mattia  Consigliere SI Geddo Pierluigi Consigliere SI 

Tonelli Stefano  Consigliere SI Agostini Elisa  Consigliere SI 

Coppe Manuela Consigliere SI    

 

 

In complesso si hanno: Presenti. n. 13     Assenti giustificati n.  0 Assenti n. 0 

   
 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, apre la seduta passando alla discussione dell’ordine 

del giorno come segue:  

 



 
 
APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023 - 2025 
 
Sono collegati in videoconferenza il Segretario comunale dott. Ricci Giorgio e l’assessore esterno 
Gianclaudio Negri. 
 
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: in questo caso come Amministrazione, come Gruppo di Maggioranza, 
proponiamo di trattare come discussione sia il punto 5 - Approvazione documento unico di 
programmazione 2023-2025 che il punto 6 - Approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 e 
dei suoi allegati, con un'unica trattazione, poi ovviamente le delibere verranno trattate puntualmente 
e anche gli interventi da parte del Gruppo di Minoranza potranno essere fatti puntualmente su 
ciascuna delibera. In effetti questa è un’interpretazione che cerchiamo di fornire, l’approvazione del 
bilancio, la declinazione di quella che è la strategia di cui fa parte, che viene sintetizzata nel 
documento unico di programmazione. Per cui noi tratteremo come discussione, come presentazione, 
come Gruppo di Maggioranza entrambi i punti insieme, per poi ovviamente deliberare per singolo 
punto e qualora il Gruppo di Minoranza appunto ritenga di dover fare interventi su entrambi i punti, 
procedere su entrambi punti con interventi relativi. Prima di passare la parola all’Assessore al 
bilancio Giuseppe Blumetti, volevo partire nell’ambito di presentazione del DUP e della proposta di 
bilancio di previsione, dalle conclusioni dell’organo di revisione, perché è opportuno che il 
Consiglio Comunale valorizzi il lavoro prodotto dagli uffici, che ringrazio per quanto sono riusciti a 
produrre. Perché ricordo che non è da tutti i Comuni riuscire entro l’anno a portare alla discussione 
del Consiglio Comunale, il bilancio di previsione, e di questo ringrazio in maniera veramente 
importante i nostri uffici, la nostra organizzazione interna e in particolare quella del settore 
finanziario, e che venga sottolineato attraverso la relazione dell’organo di revisione, documento che 
formalmente esprime il parere sul bilancio, quelle che sono le considerazioni a cui il Consiglio è 
chiamato a deliberare. In particolare, citando quelle che sono le conclusioni dell’organo di revisione, 
riporto quello che viene determinato nella relazione, ovvero che l’organo di revisione ha verificato 
che il bilancio è stato redatto nell’osservanze delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del 
regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’art. 162 del TUEL e dalle norme de D.Lgs. 
118/2011, dei principi contabili applicati allegati al predetto D.Lgs., in particolare ha rilevato la 
coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio ed esprime 
pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui documenti 
allegati. Ora come dicevo prima riportando quelle che erano state le strategie messe in atto per la 
definizione dei tributi comunali, in particolare dell’Irpef e dell’IMU, il bilancio è stato costruito 
tenendo in considerazione come stella polare quella di avere dei tributi ancora ancorati ai valori 
degli anni precedenti senza alcuna modifica, senza alcun incremento. Chiede di tacitare i microfoni 
a coloro che sono collegati in videoconferenza. Ribadisco che abbiamo voluto da un lato mantenere 
intatti i tributi e le tariffe per il costo dei servizi comunali nonostante gli incrementi che abbiamo 
citato prima al riguardo dell’incremento del costo della vita e dei costi energetici. Questo ci ha 
consentito di mantenere intatti i servizi e nello stesso tempo di proporre alcune, diciamo 
introduzioni che avevamo già proposto lo scorso anno, ovvero che riguardavano le cosiddette pillole 
di bilancio, cioè, alcune proposte di modesto impatto economico, individuate per creare iniziative 
per il nostro Comune, che incontra esigenze di fasce trasversali della popolazione besnatese. Le sei 
micro proposte che così abbiamo voluto declinare sono le seguenti: il progetto Green consistente 
nella piantumazione di 20 alberi sul territorio comunale, nuovi giochi per l’Asilo Nido, progetto 
sulla legalità rivolto ai ragazzi, panchina blu contro il bullismo, educazione sul rapporto 
umano/animali di compagnia e una creazione di una sezione ludoteca per adolescenti e adulti;  
quindi accanto a dei macro progetti che poi saranno individuati dagli Assessori nella presentazione 
del bilancio, si voleva anche continuare sulla scie di queste pillole di bilancio che sono state un 



ottimo viatico, un ottimo stimolo per creare dei micro progetti che hanno incontrato anche riscontro 
positivo nella cittadinanza. Ricordo anche che, come Amministrazione ci siamo mossi per 
finanziare le opere pubbliche anche attraverso il PNRR, che soprattutto è stato applicato su alcuni 
interventi di efficientamento energetico, quali quello per l’efficientamento energetico del Palazzo 
Comunale e l’efficientamento energetico del Palazzo Comunale 1° e 2° lotto, 1° lotto nel 2023 e 2° 
lotto nel 2024. È evidente che c’è grossa difficoltà per gli enti piccoli per avere risorse del PNRR, 
sono delle gocce ma contano molto nel finanziamento delle opere pubbliche. Non ci siamo limitati 
ovviamente con questo bilancio soltanto a quelle che sono le opere pubbliche che avete visto nel 
triennale relativo. Abbiamo lavorato molto anche su progetti di inclusione sociale, che saranno 
meglio declinati dall’Assessore delle Politiche e Sociali, e soprattutto nel diritto allo studio che 
anche quest’anno come abbiamo avuto modo di discutere nello scorso Consiglio Comunale, che 
diciamo non era presente per una scelta propria il Gruppo di Minoranza, che ha finanziato per circa 
300.000 € gli interventi per le nostre scuole, per i servizi per le nostre scuole. Quindi è un bilancio 
di chiara prospettiva, nonostante non ci siano stati incrementi di tributi e delle tariffe, di evidente 
diciamo ambizione ma poggiando i piedi sulla terra per non correre diciamo rischi che non sono 
preposti per l’Amministrazione Pubblica. Chiedo di spegnere i cellulari però durante il Consiglio 
Comunale, siamo un’Istituzione. Per una maggiore e più precisa declinazione sia del DUP, quindi 
degli indirizzi strategici sia della parte relativa al bilancio passo la parola in prima battuta 
all’Assessore al Bilancio ma anche nella duplice veste dell’Assessore alla Cultura. 
 
L’Assessore Blumetti Giuseppe: mi soffermerò essenzialmente sulla questione riguardante il 
bilancio. Allora quanto già detto dal Sindaco, aggiungo qualche dato economico, perché può 
diventare un mantra il dire che con grande fatica siamo riusciti a far quadrare il bilancio, l’equilibrio 
soprattutto di parte corrente delle spese correnti, delle entrate correnti, è stato raggiunto con un 
grande sforzo però vi dico alcuni dati economici. Allora, mi soffermo proprio sulle utenze gas. 
Nell’ultimo anno pre covid il cui c’era stato un consumo ordinario, diciamo un utilizzo normale 
delle strutture comunali, delle palestre, l’ammontare delle utenze gas era di 111.000,00 € poi 
nell’assestato 2022, quindi il primo anno in cui le attività sono riprese a pieno regime i costi sono 
stati di 197800,00 €.  L’aumento rispetto al 2019, quindi il primo anno dove si potesse fare un 
confronto legittimo è stato di 87.000,00 € che significa un aumento del 76%, quindi 2019 - 
111.000,00 € l’anno successivo il +76%, quindi un’inflazione folle. Poi nel bilancio 2023 il totale 
scende a 177.500,00 anche grazie ai risparmi che abbiamo voluto ai limiti che abbiamo voluto 
mettere. In ogni caso oltre a questo che è già una cosa importantissima, dobbiamo tener conto che 
nel 2022 ci sono stati dei contributi straordinari da parte dello Stato per le utenze gas, che sono 
ammontate a circa 110.000,00 €. Il dire che ci sono stati dei contributi straordinari, significa che noi 
il bilancio 2023 abbiamo dovuto quadrarlo con queste cifre, con le cifre che vi ho detto prima, delle 
utenze gas, poi ci sono anche le utenze della luce, abbiamo dovuto farlo quadrare senza tener conto 
delle risorse straordinarie. Ora noi non lo sappiamo, secondo me inevitabilmente alcuni Comuni 
possono andare in default se non ci sono degli interventi dello Stato, ma dipende come proseguirà il 
mercato del gas, in ogni caso noi di questi 110.000,00 € di interventi straordinari del 2022 non 
abbiamo potuto tenerne conto, assolutamente, facendo il bilancio 2023 che si è dovuto basare 
soltanto per le risorse in entrata, tenendo conto solo delle risorse ordinarie. Il bilancio  non si fa con 
gli eventuali contributi dello Stato. Questa qui è la cosa più importante che volevo dire, poi altri 
particolari potete chiederli in corso della discussione.   
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: chiedo se ci sono interventi al riguardo. Chiedo al Gruppo di 
Minoranza se vuole procedere, quindi con interventi sia sulla delibera relativa al DUP 
sull’approvazione del bilancio, e poi dopo procedere alle votazione di entrambe le delibere. 
 



La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: vedete come si può fare, dato che è un bel malloppo di 
roba, sia l’uno che l’altro, penso se va bene a tutti, magari di dividere prima il DUP e poi fare il 
bilancio, dopo però vedete voi, cioè la Maggioranza. 
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: perfetto. Io però passerei, prima di passare la parola al Gruppo di 
Minoranza, passerei la parola prima all’Assessore De Alberti per illustrare la componente nel DUP 
nel bilancio relativa alle sue competenze, e poi dopo successivamente all’Assessore Zarini per le 
competenze dell’Assessore. Prego. 
 
L’Assessore De Alberti Paola: va bene, grazie. Per quello che riguarda il settore Diritto allo 
Studio, anche appunto per il 2023, è stato possibile prevedere l’erogazione di servizi e gli interventi 
necessari per gli obbiettivi dell’Amministrazione Comunale in questo ambito, particolare la 
formazione fin dalla prima infanzia mi porta subito a pensare al nostro Asilo Nido. L’Asilo 
NidoRido, che ad oggi ha raggiunto il numero massimo di iscritti, lo sosteniamo con dei contributi 
alle famiglie che ne hanno necessità e che ne hanno diritto, con il pagamento in parte della retta. A 
seguire, diciamo, partendo dai piccoli arrivando ai più grandi, per favorire l’esperienza educativa 
della scuola dell’infanzia presente sul territorio, che è quella parrocchiale, sosteniamo le famiglie 
che scelgono di utilizzarla con contributi anche lì dedicati alla riduzione della retta di frequenza e 
sostenendo alcuni progetti che ci vengono richiesti sempre nell’ambito del diritto allo studio. Il 
diritto alla studio, ovviamente, oltre che per la scuola dell’infanzia è previsto anche per la scuola 
dell’obbligo, e l’Istituto Toscanini, con l’obbiettivo di favorire non solo i progetti, ma anche 
l’inclusione dei minori svantaggiati a livello sociale, a livello culturale, e favorire innovazioni 
educative didattiche e fornire poi un supporto anche per l’orientamento scolastico dopo il 
compimento dell’obbligo di studio, quindi dopo l’esame di stato, anche poi per gli studenti delle 
scuole superiori pur non essendo di competenza comunale, dopo la scuola dell’obbligo, cerchiamo 
di sostenere i ragazzi con la promozione di alcune borse di studio e i premi al merito. Quello che 
però mi preme sottolineare è che per i ragazzi che frequentano le scuole superiori c’è sempre, è 
sempre offerto il supporto educativo, il sostegno educativo, per i ragazzi che hanno appunto 
necessità di sostegno, cioè il sostegno educativo non si esaurisce con la scuola dell’obbligo, ed è 
completamente gratuito per le famiglie. Una parola per gli studenti stranieri che sono aiutati 
nell’integrazione tramite la mediazione linguistica e culturale, e questo supporto si estende poi dalla 
scuola al territorio, nel senso che facciamo anche degli accordi con i centri di educazione 
linguistica, per l’insegnamento della lingua italiana agli stranieri, di modo che questa integrazione 
sia agevolata sempre più sul nostro territorio. Ecco, questi sono un pò i punti fondamentali di cui 
volevo parlare. Vorrei anche approfittare di questa occasione per dire una cosa che ritengo 
importante, cioè al di là di tutti gli sforzi che noi facciamo, che quelli che lavorano qui fanno, non 
solamente nel settore della scuola di cui mi occupo io, ma anche per quelli che lavorano per la 
scuola, nel settore tecnico e nel settore sociale, alcuni servizi non sarebbero assolutamente possibili 
senza l’aiuto fondamentale dei nostri volontari, ecco, quindi volevo veramente spendere una parola 
per ringraziarli, ce ne sono tantissimi che lavorano per la scuola e quindi ringrazio loro in questa 
sede, ringrazio ovviamente tutte le persone che si spendono ogni giorno quotidianamente per i 
servizi scolastici di Besnate. Grazie. 
 
Il Sindaco Corbo Giovanni: grazie Assessore, passo la parola all’Assessore Zarini. 
 
L’Assessore Zarini Sara: volevo un po’ prendermi questo tempo per illustrare al Consiglio quelli 
che sono i progetti che si vorranno sviluppare nel Sociale, sul nostro territorio, alcuni dei quali 
appunto saranno progetti che saranno sviluppati a livello di ambito, ma che ovviamente 
coinvolgeranno anche il nostro territorio, altri invece partono proprio dal nostro Comune. Per 
quanto riguarda nello specifico, appunto i progetti dell’Ambito, vi introduco questi due progetti 
molto importanti: uno si chiama “Giovani in somma”. Sono due progetti che potranno essere 



realizzati grazie ai finanziamenti del PNRR. Quindi Giovani in somma è un progetto che è rivolto ai 
ragazzi, dai 15 anni in su, e che ha come obbiettivo quello di prevenire i fenomeni dell’isolamento, 
che purtroppo è un fenomeno che si è sviluppato in maniera importante a seguito del periodo del 
lockdown, e quindi è un effetto con cui dobbiamo fare i conti e che quindi questo progetto cerca un 
po’ di prevenire, cioè vuole dare delle opportunità, delle occasioni ai ragazzi per potersi relazionare 
e per vivere dei momenti, appunto, di relazione insieme. Uno dei progetti, per esempio, che fa parte 
di questo progetto “Giovani in somma” e che è stato assorbito, è quello che già sul nostro territorio 
abbiamo con il progetto “Rosa”, che coinvolge appunto le ragazze in modo particolare della 2° e 3° 
media e prima superiore. Poi ci sarà, che insisterà anche sul nostro territorio, di cui potremmo anche 
goderne, il progetto “Prince” che si chiama “Progetto di intervento sociale”, ed è un progetto che è 
rivolto fondamentalmente alle persone senza fissa dimora, noi fortunatamente sul nostro territorio 
non ne abbiamo, però qualora dovesse esserci questa necessità, abbiamo questo progetto che 
interverrà, serve proprio per contrastare la marginalità e la povertà, e concretamente è un progetto 
che mira a garantire quei servizi sociali e sanitarti a queste persone che non hanno una residenza 
attraverso il riconoscimento di un’iscrizione anagrafica. Gli uffici saranno supportati da 
professionisti per poter fare questo in modo da poter garantire a queste persone i servizi essenziali. 
Attraverso i fondi del PNRR come ambito, si volevano fare degli interventi di Housing First, cioè si 
volevano individuare degli alloggi nei territori comunali facenti parte dell’Ambito, da ristrutturare, 
da riqualificare e da destinare a queste persone. Ad oggi questi alloggi non sono ancora stati 
individuati, e quindi ci si avvale delle strutture di emergenza che già ci sono, mi viene da dire la 
Casa di Francesco, per esempio, di Gallarate, che si conosce in modo particolare, ma l’obbiettivo è 
proprio quello di individuare degli alloggi sul territorio dell’Ambito. Per quanto riguarda invece 
proprio i progetti che vorremmo sviluppare sul nostro territorio, un po’ in continuità anche con 
quelli che sono partiti nel 2022, grazie anche alla collaborazione che mi auspico continuerà e che io 
vorrò fortemente far continuare con l’associazione del nostro territorio, sono dei progetti che si 
rivolgeranno a tutta la collettività, quindi partendo dai bambini fino agli anziani. Ci siamo resi conto 
di quanto sia importante per gli anziani creare dei momenti di relazione, dove sicuramente possono 
imparare delle competenze nuove, come i laboratori di cucina sulla sana alimentazione, o 
sull’alfabetizzazione digitale che tra l’altro saranno progetti che verranno riproposti. Passare dei 
pomeriggi insieme è importante per loro, perché dà proprio a loro l’occasione per una quotidianità 
diversa per evitare, anche per loro, l’isolamento. Quindi questo è uno degli obiettivi che porteremo 
avanti nel 2023. Continueremo a portare avanti nel 2023 un altro progetto che è partito nel 2022 su 
cui penso che valga la pena puntare, che è proprio quello sull’inclusione, perché è importante che 
partendo dai bambini si diffonda proprio la cultura dell’inclusione attraverso l’accettazione della 
diversità, e quindi, anche con l’aiuto di associazioni che non sono del nostro territorio, un po’ come 
è stata per esempio la cena al buio, con l’associazione degli ipovedenti e dei ciechi, proprio per 
creare dei momenti di relazione, di riflessione su queste tematiche. Svilupperemo sempre sul 
territorio, un po’ come ha anticipato il Sindaco, dei progetti sulla legalità, un po’ anche in continuità 
con quelli che avevamo realizzato nel 2022 in occasione dell’anniversario della morte dei giudici 
Falcone-Borsellino, e secondo me è importante che facciamo tutti una riflessione a livello 
preventivo sulla diffusione della consapevolezza nei bambini del diritto all’infanzia, perché i 
bambini hanno dei diritti ed è giusto che i bambini sappiano che hanno questi diritti e quindi 
dovremmo proprio porci come obbiettivo quello di lavorare sull’informare i bambini di questi diritti 
per prevenire anche quelle forme di, passatemi questo termine forte che però purtroppo ci sono, di 
violenza domestica, perché i bambini hanno diritto ad avere un contesto famigliare sereno e tutti 
indistintamente, quindi dovremmo un po’ lavorare su questo. E poi ovviamente nel 2023 continuerà 
il lavoro egregiamente portato avanti dai nostri uffici e dalle nostre assistenti sociali sull’assistenza, 
non solo economica, alle fragilità, quindi alle famiglie, ai disabili, ai minori e agli anziani, e vorrei 
proprio prendermi un minuto per ringraziare tantissimo il nostro ufficio, in modo particolare la 
nostra responsabile Laura Vanoni e le nostre assistenti sociali, perché davvero nonostante le 
difficoltà di questo anno il lavoro è stato portato avanti egregiamente e mi sento di dire che nessun 



cittadino è stato lasciato indietro, quindi veramente è stato fatto un lavoro importante e mi sento 
davvero di ringraziarle. Mi associo all’Assessore De Alberti perché anche sul sociale i volontari 
sono una forza importante, determinante per il nostro territorio, e quindi anch’io ringrazio i 
volontari per il lavoro che portano avanti, grazie. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: grazie Assessore, condivido tutto e in particolare mi associo al 
ringraziamento per l’ufficio gestito da Laura Vanoni, perché davvero ha condotto quest’anno un 
lavoro molto difficile per tanti motivi in maniera davvero importante. Quindi passerei la parola agli 
interventi così come abbiamo concordato.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: prima di tutto mi associo anch’io ai ringraziamenti ai 
volontari e al lavoro che fanno, perché penso che sia importante sul territorio il lavoro dei volontari. 
Si può dire che è forse il 90% del lavoro che viene fatto, quindi grazie anche da parte nostra. Poi 
invece per quanto riguarda il DUP, dalla parte politica, sono dei punti a pagina 8  del DUP. Allora 
ho in mano questi prospetti, linee programmatiche di mandato, dice dei murales dismessi, ma vanno 
anche loro in commissione paesaggistica? Perché a logica dovrebbero andare visto che anche il 
colore delle case va in paesaggistica, quindi a logica dovrebbe andare. Poi qui parlate di centro 
diurno integrato dove gli anziani in difficoltà trascorreranno le giornate. Allora, avete già delle idee, 
dei modi, dei tempi, dove verrà realizzato tutto questo? 
Il Sindaco Corbo Giovanni: credo che abbiamo fatto un’azione pianificatorio all’interno del PGT 
identificando un TR con la riqualifica dell’ala d’ingresso, sulla destra della Mutua Sanitaria, proprio 
all’interno di quest’area di trasformazione da destinare al centro diurno integrato, chiedo conferma 
all’Assessore.   
L’Assessore Zarini Sara: si, allora, è una riqualificazione, non abbiamo nulla di specifico. 
Ovviamente noi pensiamo degli spazi da dare agli anziani, perché se si parla di centro diurno 
integrato nel vero senso della parola, è un progetto che include un lavoro diverso anche da un punto 
di vista ATS, eccetera. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: difatti, è quello che ho letto.  
L’Assessore Zarini Sara: quando noi parliamo, cioè ho capito cosa intende lei, allora le posso dire 
che nella pianificazione del PGT abbiamo previsto quell’area, l’ambito di completamento che 
prevede appunto come un intervento, la riqualificazione dell’area di quella parte diciamo, della 
Mutua, per consentire la realizzazione di spazi da destinare agli anziani.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria:  proseguo: “a seguito della realizzazione del piano 
cimiteriale si procederà all’ampliamento del Cimitero Comunale”. In data 29 luglio 2021, con la 
delibera del Consiglio Comunale n. 16, abbiamo approvato il regolamento cimiteriale, che diceva 
che determinate opere dovevano essere subito attuate, come ad esempio la sistemazione dei servizi  
igienici esistenti, e renderli almeno temporaneamente accessibili ai disabili. Immediatamente dopo 
la variazione del piano, realizzare un giardino delle rimembranze in una zona libera opportuna del 
Cimitero e ricognizione della rete fognaria esistente ed adeguamento della stessa alle normative 
vigenti.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: Consigliera, lei potrà notare nella parte strategica, nell’elenco delle 
opere pubbliche, proprio per il 2023 l’ampliamento del Cimitero che è finanziato con avanzo o 
project financing, siamo cercando di valutare quale delle due soluzione sia quella più percorribile, 
mi piacerebbe farla con il project financing ovviamente perché questo comporterebbe un minor 
aggravio per le casse comunali, però è previsto proprio l’ampliamento del Cimitero. Tenga conto 
per poter finanziare un’opera del genere con l’avanzo, come lei ben sa, perché ha esperienza 
amministrativa, bisogna aspettare il consuntivo per poter avere la disponibilità dell’avanzo. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: ho capito, però dal 2021 ad oggi, che siamo si può dire  
oramai nel 2023, anche quelle che erano, diciamo, le cose basilari, tipo i servizi igienici, 
sistemazione dei servizi igienici accessibili ai disabili, non sono state fatte. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: ribadisco, sono stati fatti gli interventi sul Cimitero, sui bagni, servizi 
igienici del Cimitero. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: le piastrelle. 



 
Il Sindaco Corbo Giovanni: non per l’abbattimento delle barriere architettoniche ovviamente. 
Quindi è evidente che in un ambito di una progettazione complessiva, dove andiamo a spendere non 
pochi soldi, 250.000,00 €, non possiamo procedere a step, perché ogni step rappresenta spese a 
disposizione dell’Amministrazione importanti, quindi si cerca di fare una progettazione unica visto 
che abbiamo un ampliamento del Cimitero previsto, e non di procedere a step, perché come potete 
bene immaginare ogni gara, ogni intervento presuppone delle somme a disposizione 
dell’Amministrazione da destinare alle varie spese amministrative rilevanti. Quindi avendo in corso 
un ampliamento del Cimitero, possiamo dedicarci ad un lavoro che possa comprendere questo tipo 
di intervento in maniera complessiva. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: poi, scusatemi, un appunto a pagina 30 si dice: “centro 
di raccolta piattaforma rifiuti”. Anno 2019 no, 2020 no, 2021 si. Perché nel 2019 e 20 no, c’era già 
la piattaforma ecologica. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: è un refuso, è chiaramente un refuso che va corretto.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: poi una puntualizzazione. Allora, nel vostro elenco 
delle opere pubbliche, pagina 38, viene messa come riqualificazione della Casa delle Culture, 
2.172.700,00 euro. Però poi io mi trovo che abbiamo un passaggio da 1.000.000,00 a 1.300.000,00 
per quello che è la richiesta di un mutuo, ma poi nella pagina 136 mi trovo sempre per la 
riqualificazione della Casa delle Culture un importo di 1.715.000,00 euro.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: c’è una spiegazione molto valida che ho anticipato nella premessa del 
DUP e del Bilancio. Il Decreto Aiuti 50/2022 è andato incontro all’incremento prezzi per le imprese 
rivalutando tutti i listini applicando il listino di Regione Lombardia pubblicato a luglio 2022. 
Quindi a fronte della stima iniziale che era stata valutata con il listino precedente, il Decreto Aiuti 
ha imposto a tutte le committenti, indipendentemente da quelle che erano le risultanze progettuali 
precedenti, di applicare il listino regionale di luglio 2022. Questo lo si ritrova facilmente 
nell’articolo 26 del Decreto Aiuti 50 e questo listino regionale, quindi l’applicazione di questo 
incremento prezzi porta questo importo che viene riportato nell’elenco delle opere pubbliche del 
2023. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: grazie. Potenziamento della rete fognaria, a pagina 30 
però avevate detto che fino al 2025 l’estensione della rete fognaria rimaneva invariata. Quindi resta 
invariata o viene potenziata? 
Il Sindaco Corbo Giovanni: allora, per quanto riguarda il potenziamento della rete fognaria, con 
Alfa stiamo facendo delle valutazioni, in pratica, probabilmente li avete anche visti i tecnici di Alfa 
in giro per Besnate, perché di concerto stiamo valutando, stiamo facendo ispezionare tutta la nostra 
rete, perché loro stanno programmando degli interventi di potenziamento della rete fognaria su 
Besnate. Gli abbiamo chiesto formalmente di intervenire, di migliorare, perché la nostra rete 
fognaria è abbastanza messa male perché molto obsoleta rispetto all’incremento di popolazione che 
c’è stato, e loro, devo dire, sono intervenuti immediatamente facendo queste verifiche ispettive, in 
alcuni casi con le video ispezioni delle fognature e stanno facendo un rilievo molto molto puntuale. 
Quindi stanno procedendo al rilievo puntuale, per cui in questo momento dire che nel 2023 
intervengano, probabilmente si, ma sarebbe un azzardo, però probabilmente si perché in alcuni tratti 
hanno ben chiaro le ipotesi. Al momento stanno già procedendo e sono anche a buon punto nel 
rilievo topografico di tutta la nostra rete fognaria per procedere poi dopo agli investimenti. Tenete 
conto, questo lo dico a beneficio di tutto il Consiglio Comunale, che Alfa è una società che ha una 
capacità di investimento notevolissimo, nel senso che incassa cash, parecchi soldi dai Comuni, e al 
momento fino adesso ha avuto invece una scarsa propensione agli investimenti. Nel senso, avendo 
una capacità, una liquidità importante, non riusciva per la struttura organizzativa che aveva a 
tradurla in progettazioni ed esecuzione lavori. Oggi questo gap sta lentamente smussandosi, tanto 
vero che da noi sono intervenuti in maniera abbastanza importante, per cui tra virgolette lo 
sfasamento che ha riscontrato all’interno del DUP è dovuto a questo aspetto, nel senso il 
potenziamento della rete idrica è qualcosa che è in atto attraverso cosa, dirle che nel 2023 andiamo 



ad intervenire su via Zaro, piuttosto che su via Libertà, o piuttosto che via Marconi, è un po’ 
difficile dirlo perché dipende, però Alfa si sta muovendo in questa direzione. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: scusatemi, ritorno indietro, pagina 87 dove si parla 
degli interventi per il diritto alla casa, che era un argomento che prima stava trattando per quanto 
riguardava il sociale. Allora, sul territorio di Besnate, giusto per collaborazione, il Comune di 
Besnate ha delle proprietà, uno è proprio l’appartamento che abbiamo qua di dietro di fronte al 
circolo, che è vero non è messo bene, però è un appartamento che può essere utilizzato, e poi adesso 
grazie anche al nuovo PGT, se non mi sbaglio, anche la parte seminterrato dove vorreste fare 
l’archivio, li possono essere fatte in caso una struttura edificabile dove c’è la Bellaria, quell’ala di 
fianco, dove c’è la vetrata, dunque, entrando alla Bellaria, abbiamo già gli appartamenti che sono in 
mano all’Aler, in gestione all’Aler, poi non c’è mica una porzione a vetrata dove penso sia stato 
fatto magazzino, ecco, quello volendo è una struttura, sarà un mini appartamento, ma esce e non ci 
sarebbe molto lavoro da fare.       
L’Assessore alle Politiche Sociali Zarini Sara: la ringrazio per il suggerimento. Allora, le dico 
questa attività di sondaggio, chiamiamola così, rispetto agli alloggi sul territorio dei vari Comuni, 
nello specifico non è ancora stata fatta. Sicuramente l’appartamento che dice lei, qui di fianco al 
Palazzo Comunale, ci avevamo già fatto delle riflessioni su come utilizzarlo per scopi sociali, 
perché in effetti.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: no, è proprio mal conciato. 
L’Assessore alle Politiche Sociali Zarini Sara: però appunto richiede degli interventi importanti. 
Quindi sicuramente lo si potrà valutare. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: se posso, devo controllare Consigliera, devo controllare, però 
abbiamo inserito la riqualifica di questo appartamento nella richiesta che abbiamo formulato 
insieme agli altri cinque Comuni, non so se si ricorda, abbiamo fatto una convenzione con il 
Comune di Sumirago, Jerago, Solbiate. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: adesso però non mi ricordo del punto. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: in quella convenzione, uno degli interventi che chiedevamo era 
proprio la riqualifica ai fini sociali di questo appartamento, perché è evidente il fine nobile e 
l’esigenza c’è. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: è un dato di fatto. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: gli aspetti economici purtroppo la fanno da padrona, avevamo pensato 
nell’ambito del PNRR i resi del finanziamento, visto che il PNRR da molto spazio anche ai progetti 
sull’inclusione, e quindi anche sull’inclusione sociale, avevamo inserito quella voce. Purtroppo quei 
finanziamenti poi hanno finito, lo dico con molto rammarico e anche con molto realismo, per 
finanziare tutti i progetti delle regioni meridionali, le regioni settentrionali sono state totalmente 
escluse, siamo in graduatoria, perché siamo in graduatoria, si aspetta e tanto è vero che per questo la 
convenzione è stata tenuta ancora in vita, si aspetta di capire se a fronte del fatto che come molto 
spesso accade molti progetti non hanno la capacità di essere realizzati e le risorse rimangono 
inutilizzate, essendo in graduatoria poi queste risorse possano essere, arrivate anche a noi 
sostanzialmente, ecco. Però ripeto, la sensibilità sul problema, ce l’avevamo, la ringraziamo per 
questa, diciamo condivisione di prospettive di progettualità, l’avevamo valutata anche noi tanto è 
vero che lo abbiamo inserito nella richiesta del PNRR. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: perché appunto, anche lì la struttura della Bellaria, che 
c’è questa parte di edificio utilizzato male purtroppo, perché mi dispiace dirlo, ma io nei 
sopralluoghi che ho fatto, purtroppo abbiamo tanti magazzini dislocati per il territorio, perché alla 
Bellaria c’è un pezzo di magazzino, sotto alla Mutua c’è un pezzo di magazzino, qui abbiamo il 
magazzino. Qui c’era dentro un po’ di magazzino, quindi forse riunire tutte le cose e poi veramente 
vedere lo scopo con cui utilizzarlo non sarebbe male ecco. È solo un’idea. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: strategicamente come si fa a non condividere quello che sta dicendo, è 
giusto. Diciamo che poi da un punto di vista pratico/operativo fare magazzino è più facile che 
renderlo un luogo abitabile, richiede meno prerogative urbanistiche, quindi questo è anche uno dei 



vincoli, cioè una stanza anche se non è illuminata, come magazzino la puoi utilizzare, se non è 
illuminata metterci delle persone dentro non lo si può fare. Un magazzino anche se non ha le altezze 
per renderli abitabili la roba ce la puoi mettere, una persona se non ci sono le altezze non ce la puoi 
mettere.  
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: però dopo succede anche un altro problema, che 
purtroppo avendo tanti magazzini succede di lasciare, come ho visto e abbiamo verificato, del sale 
da buttar via, perché sacchi enormi di sale, probabilmente lasciati lì, e poi è stato fatto l’acquisto di 
altre cose, mi dovete scusare ma purtroppo sono dati di fatto. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: no no, chiaramente, se si concentrano le cose è sempre più facile 
gestirle, e questo è. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: un occhio particolare per quanto riguarda la palestra, 
purtroppo sport e tempo libero, la palestra è un bel dispendio di soldi. Forse i soldi che vengono, 
scusate la battuta, buttati via perché non c’è una bella gestione, che è un dato di fatto e anche i 
lavori effettuati purtroppo, io sono andata a verificare e sono stati fatti molto male, c’è una porta che 
non si chiude. Chiunque può andar la e aprirla dall’esterno, l’ho già segnalato ma l’architetto 
Morrone mi ha risposto: “Non lo so, l’ho segnalato, ma non so niente”.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: chiedo al nostro Capogruppo, che è anche delegato allo sport, se 
risulta ancora un problema quello che sta segnalando la Consigliera Dal Secco. 
Il consigliere Tonelli Stefano: non si sente audio.  
Il Sindaco Corbo Giovanni: possiamo verificare. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: semplicissimo, guarda. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: sapevamo del problema, avevamo visto e verificato anche insieme. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria: il 27 dicembre, la porta si apre ancora. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: di recente. 
La Consigliera Dal Secco Nadia Vittoria:  sempre quella, la porta del 27 dicembre, si apre ancora. 
Grazie. 
Il Sindaco Corbo Giovanni: allora, se non ci sono ulteriori interventi, quindi procediamo come 
concordato, con la votazione della delibera relativa all’approvazione del documento unico di 
programmazione 2023-2025, ovvero delibereremo, di dare atto che tutto quanto richiamato nelle 
premesse è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, di approvare il DUP 2023-2025 
nella forma di cui all’allegato A della presente deliberazione come parte integrante e sostanziale, di 
dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2023-2025. 
 
Indi,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 

– con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della 
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

– la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è considerata 
un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli 
di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati 
in ambito europeo; 

– il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha 
modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.Lgs. n. 
267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della 
contabilità armonizzata; 



RILEVATO che il TUEL: 

– all’art. 151, comma 1, prevede che: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 

programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni 

anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 

temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 

contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono 

essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

– all’art. 170, comma 1, prevede che: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun 

anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 

nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione”; 

– all’art. 170, comma 5, prevede che: “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione”; 

– all’art. 174, comma 1, prevede che: “Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento 

unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo 

consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione entro il 15 novembre di ogni 

anno”, termine prorogato al 31.12.2016 dal comma 455 della Legge n. 232/2016; 

VISTA la FAQ n. 10 pubblicata da Arconet in data 22 ottobre 2015, con la quale è stato precisato che: 
“Con riferimento al procedimento di approvazione del DUP e della relativa nota di aggiornamento, dal 

vigente quadro normativo risulta l’assenza di un termine per la deliberazione concernente il DUP, al fine di 

lasciare agli enti autonomia nell’esercizio della funzione di programmazione e di indirizzo politico, fermo 

restando che il Consiglio deve assumere “le conseguenti deliberazioni”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 02.12.2021 ad oggetto “Approvazione del 
Documento unico di programmazione (D.U.P.) 2023-2025 per la presentazione al Consiglio comunale (art. 
170, comma 1, D.Lgs. 267/2000)” con la quale la Giunta comunale ha provveduto ad approvare il DUP per 
il triennio 2022/2024 ai fini della presentazione dello stesso al Consiglio, effettuato mediante deposito della 
deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, come previsto dall’art. 7 del vigente 
regolamento di contabilità; 

 

VISTI: 

– il contenuto del principio contabile relativo alla programmazione (allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e 
successive modificazioni), nel quale con riferimento alla struttura del documento vengono forniti alcuni 
elementi minimali riportati all’interno delle due sezioni individuate nei paragrafi 8.1 e 8.2 e cioè la 
Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). In particolare: 

1. la sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente con un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del mandato amministrativo; 

2. la sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP in un orizzonte temporale 
di riferimento pari a quello del bilancio di previsione di cui ne supporta il processo di previsione; 

RILEVATO che l’analisi delle condizioni esterne ed interne all’ente e del contesto normativo di 
riferimento ha portato, con il necessario coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione di 
obiettivi strategici e operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione;  

DATO ATTO, altresì, che il DUP, nella seconda parte della sezione operativa comprende, altresì, la 
programmazione dell’Ente in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio e pertanto è stato redatto 
includendo: 

1. il programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025; 



1. il fabbisogno del personale 2022-2023-2024; 

2. il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 

3. il piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare; 

4. il programma degli acquisti di beni e servizi 2023-2024; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione G.C. n. 98 del 07/12/2022 con la quale si procedeva all’Adozione del 
Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 e dell’Elenco Annuale 2023, e si precisava che: 

- di precisare che le schede “B - elenco delle opere incompiute”, “C - elenco degli immobili 
disponibili” (art. 21 comma 5 e art. 191 del D.Lgs 50/2016) ed “F - elenco degli interventi presenti 
nell’elenco annuale del precedente programma triennale e non riproposti e non avviati” non 
risultano compilate in quanto non sono presenti interventi riconducibili alle rispettive specifiche 
fattispecie; 

 
Ritenuto pertanto, di procedere all’approvazione del DUP 2023-2025, così come predisposto e approvato 
dalla Giunta comunale; 

Visto l’articolo 42 comma 2 lettera b) del d.lgs 267/2000; 

Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art 49 del D.Lgs 267/2000 dai Responsabili dei diversi 
Settori dell’Ente; 

Preso inoltre atto che sul Documento unico di programmazione approvato dalla Giunta Comunale è stato 
acquisito il parere del Revisore dei Conti dott.sa Elena Parissenti prot. n. 13784, dove viene attestato il 
rispetto del disposto normativo e la congruità, coerenza e attendibilità contabile rispetto allo schema di 
bilancio di previsione 2023-2025; 
 
Con voti n. 9 favorevoli n. 4 astenuti (Bonalli Marco, Dal Secco Nadia Vittoria, Agostini Elisa, Geddo 
Pierluigi)  espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti di cui 9 votanti e 4 astenuti; 
 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto: che tutto quanto richiamato nelle premesse è parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 

 
1. di approvare il DUP 2023-2025 nella forma di cui all’allegato A) della presente deliberazione, come 

parte integrante e sostanziale, 
 

2. di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Successivamente,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti n. 9 favorevoli n. 4 astenuti (Bonalli Marco, Dal Secco Nadia Vittoria, Agostini Elisa, Geddo 
Pierluigi)  espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti di cui 9 votanti e 4 astenuti; 
 

 
 
 

DELIBERA 
 
la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000, stante l’urgenza degli adempimenti conseguenti. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
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